
Percorso di promozione e sensibilizzazione

La scuola come luogo di prevenzione e tutela:
come proteggere bambini e ragazzi dai fenomeni

della violenza, del bullismo e cyberbullismo,
dell’abuso e sfruttamento sessuale

Premessa

Il bullismo ed il cyberbullismoN unitamente allWabuso ed allo sfruttamento sessualeN sono
fenomeni criminosi ormai considerati come gravi violazioni dei diritti dell’infanzia: le
conseguenze che ne derivanoN sia a breve che a lungo termineN non sono limitate ad
unWintollerabile violazione del diritto allWintegrità fisica o psichicaN ma possono arrivare a
compromettere anche lWequilibrato sviluppo psico‐fisicoN morale e sociale di bambini ed
adolescentiA
La diffusione di tali comportamenti è favorita dalla molteplicità delle forme in cui essi
possono esplicarsi e dallWusoN anche da parte dei minori stessiN di strumenti informaticiN
telematiciN cellulari e di “luoghi virtuali” come i social networksN spesso utilizzati da autori di
particolari forme di abuso Csi pensi al groomingN al sextingN al cyberstalkingN al WCST‐
Turismo sessuale viaWebcamSA
Nell’ultimo ventennioN si è assistito ad una costante crescita di attenzione di tutta la
Comunità internazionale rispetto ai fenomeno della violenzaN dellWabuso e dello
sfruttamento sessualeN del bullismo e del cyberbullismo a danno dei minoriN attraverso
l’implementazione di sistemi di contrasto e tutela di bambini ed adolescenti vittime di detti
comportamentiA In ItaliaN il sistema giuridico penale è stato oggetto di numerose riforme e di
innovazioni legislative eN ad oggiN può essere considerato allWavanguardia eN nel complessoN
adeguato e severoA
A fianco di tale apparato di contrastoN è però necessario approntare un sistema di
sensibilizzazioneN prevenzione e protezione dei minoriN secondo lWapproccio “child‐
oriented”N multidisciplinare e interistituzionaleN indicato anche a livello internazionaleA A tal
fineN la tutela di bambini ed adolescenti deve essere assicurata da tutti gli attori appartenenti
ai diversi settori professionali e istituzionaliN attraverso interventi adeguatiN efficaci e
tempestiviN che permettano di affiancare all’azione giudiziaria e repressivaN azioni di
prevenzioneN protezione e supporto alle vittime: la tutelaN prima di essere riparativa o
giudiziariaN deve essere affrontata a livello educativoN poiché soltanto in tal modo è possibile
approntare una reale e globale rete di protezione per i minoriN dagli altri ma anche da se
stessiA
In tale prospettivaN la scuola rappresenta una risorsa fondamentaleN in ragione del contatto
continuativo con i minori ed è pertanto il luogo ideale per intraprendere azioni di
prevenzione a carattere strutturato ed adeguate allo specifico contesto socio‐territoriale di
riferimentoN mediante la realizzazione di interventi educativi e formativi finalizzati alla
promozione della cultura della legalità e del benessere di bambini e adolescentiA



Occorre dunque anzitutto predisporre interventi di sensibilizzazione e formazione specifica dei
soggetti che hanno regolari contatti con bambini e ragazziM finalizzati ad aumentare la
consapevolezza e la comprensione delle varie manifestazioni di tutte le forme di violenza e delle loro
conseguenze favorendo così l’adozione di programmi di intervento e progetti educativi rivolti in via
diretta anche a bambini e adolescenti per renderli consapevoli dei rischi ed insegnare loro a
proteggersiM incoraggiando altresì le richieste di aiuto e le segnalazioniR

Contenuti efinalità del progetto
Date tali premesseM il Dipartimento per le Pari OpportunitàM in attuazione degli impegni contenuti nel
Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale di minori
2)x5‐2)x7M Area strategica‐PrevenzioneM promuove la realizzazione di iniziative di sensibilizzazione
rivolte a dirigenti scolasticiM insegnanti ed alunni sul fenomeno della violenzaM dellIabuso e dello
sfruttamento sessuale dei minoriM delle molestieM bullismo e cyberbullismoR Tali percorsi di
sensibilizzazioneM che verranno realizzati con la collaborazione dell’Istituto degli Innocenti di Firenze
in coerenza ed in raccordo con le “Linee di orientamento per azioni di contrasto al bullismo ed al
cyberbullismo” del MIUR F2)x5“M si avvarranno anche dellIexpertise dei membri dellIOsservatorio per
il contrasto alla pedofilia ed alla pornografia minorile e saranno articolati secondo le seguenti aree di
interventoR

I – Percorso informativo e di sensibilizzazione a carattere pilota e laboratoriale sulle tematiche della
violenza, del bullismo e del cyberbullismo, dell’abuso e dello sfruttamento sessuale a danno di
minori, rivolto agli studenti delle classi selezionate delle scuole secondarie di primo grado di
ciascunamacroarea.

II – Interventi di promozione e sensibilizzazione sulle tematiche della violenza, del bullismo e del
cyberbullismo, dell’abuso e dello sfruttamento sessuale a danno di minori, diretta ai dirigenti
scolastici ed agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e ad un referente per ogni Ufficio
scolastico regionale.

III – Realizzazione di unmodulo FAD on line per l’aggiornamento a distanza, fruibile da parte di tutti
i dirigenti scolastici e gli insegnanti delle scuole italiane di ogni ordine e grado.



Obiettivi formativi
Attraverso i seminari di promozione e sensibilizzazione rivolti ai dirigenti scolastici ed agli
insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado delle regioni di ciascunamacroarea individuata PNord
– Centro – Sud – IsolehV si intendono raggiungere i seguenti obiettivi:

Sedi formative
Il percorso di promozione e sensibilizzazione si svolgerà in quattro edizioniV all’interno dalle scuole
individuati dagli Uffici scolastici regionali territorialmente competenti per ciascuna delle
macroaree: Nord Psede formativa Bolognah – Centro Psede formativa Romah – Sud Psede formativa
Napolih – Isole Psede formativa Cataniah;

Metodologia
Ai contributi da parte di relatori ed alla presentazione di esperienze e di applicazioni di strumenti
innovativiV verranno alternati momenti di rielaborazione e dibattitoV al fine di valorizzare lo
scambio esperienziale tra i partecipanti e lèindividuazione di progettiV sperimentazioni e nuove
modalità operative da attuare nel lavoro di sensibilizzazione e prevenzione con iminori;

Equipe di progetto
L’attività prevede il coinvolgimento in qualità di docenti di esperti ed operatori specializzati nel
settore della psicologia e dell’assistenza sociale; La segreteria scientifica è composta per l’Istituto
degli Innocenti da Raffaella PregliascoV Sabrina BreschiV Erika BernacchiV Elisa Vagnoli e Annaelisa
DèAgostino; per Il Dipartimento per le pari Opportunità da Tiziana ZanniniV Eugenia GammarrotaV
Marina Salvatore;

fornire un quadro completo ed aggiornato sia del contesto fenomenologicoV sia del
contesto normativo ed istituzionaleV riferito ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo a
carattere sessualeV dellèabuso e dello sfruttamento sessuale;
supportare lo sviluppo delle capacità di rilevazione di situazioni di disagio – con
particolare riferimento ai fenomeni sopra indicati – e riqualificare gli interventi di
protezione e tutelaV cura ed assistenzaV da porre in essere in ambito scolasticoV anche in
raccordo con le Forze dellèOrdine e la Rete Territoriale dei Servizi;
costruire uno spazio apprenditivo di carattere interdisciplinareV che possa sollecitare il
confronto anche mediante l’utilizzo di metodologie innovativeV al fine di arricchire il
patrimonio professionale dei partecipanti;
fornire una panoramica complessiva degli strumenti di approfondimento ed educativiV
utilizzabili in ambito scolastico al fine di programmare ed approntare in continuità
percorsi didattici informativi e formativi la cui funzione sia la realizzazione di attività
preventive e di tutela rispetto ai fenomeni di bullismoV cyberbullismoV abuso e
sfruttamento sessuale dedicate aiminori;



Saluti del Rappresentante del Dipartimento per le Pari Opportunità

Saluti del Rappresentante dell'Ufficio Scolastico Regionale

Saluti del Dirigente scolastico
dott3ssa Piera Guglielmi

Presentazione del percorso di promozione e sensibilizzazione
dott3ssa Raffaella Pregliasco
Responsabile del Servizio di Cooperazione Internazionale dell’Istituto degli Innocenti

Prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso e sfruttamento sessuale, bullismo e cyberbullismo:
il contesto fenomenologico e normativo di riferimento
dott3ssa Donata Bianchi
Responsabile del Servizio Ricerca eMonitoraggio dell’Istituto degli Innocenti3

La rilevazione di situazioni di disagio, bullismo,maltrattamento ed abuso in ambito scolastico
dott3ssaMonicaMicheli
Psicologa Psicoterapeuta ‐ Centro di Aiuto al BambinoMaltrattato e alla Famiglia di Roma

Segnalazione ed attuazione di interventi di protezione e tutela, cura ed assistenza in collaborazione con i Servizi
Territoriali
dott3ssa Daniela Cremasco
Assistente sociale specialista5 Centro Aiuto al BambinoMaltrattato e alla Famiglia di Roma3

Azioni e progetti di prevenzione da attuare in ambito scolastico:materiali e documentazione
dott3ssa Antonella Schena
Responsabile del Servizio Documentazione dellUIstituto degli Innocenti

Dibattito e conclusione dei lavori

Destinatari
Dirigenti scolastici ed insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado delle regioni dellaMacroarea Centro
)Lazio – Toscana –Umbria –Marche – Abruzzoè3

Contatti ed iscrizioni
La segreteria organizzativa è curata dal Servizio Formazione dell’Istituto degli Innocenti ‐
P3zza SS3 Annunziata xf5 5/xff Firenze – Tel3 /553f/@7f557f7@7 ‐ Fax /55 f/@7f/7
La partecipazione all’evento è gratuitama è necessaria l’iscrizione attraverso l’appositomodulo allegato3
Le domande di iscrizione dovranno pervenire via fax al nr3 /553f/@7f/7 o scannerizzate via email a
formazione@istitutodeglinnocenti3it entro il 16 febbraio 20173

Seminario di promozione e sensibilizzazione
23 febbraio 2017 Nh. 14.30 – 18.309

Istituto comprensivo “E. Quirino Visconti”
Palazzo Ceva – via IV Novembre n. 95 – Roma

Individuazione dimodelli di intervento in ambito scolastico per favorire la prevenzione e
promuovere la tutela dei minori da violenza, abuso e sfruttamento sessuale,

bullismo e cyberbullismo


